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COMUNE DI PIETRAPERZIA
Libero Consorzio Comunale di Enna

________________

DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE 
Oggetto: APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 
2025-2027 (ART. 11 D.LGS. N. 118/2011)
Proponente: RUSSO SALVATORE

L'anno duemilaventicinque, addì  ventotto del mese di  Dicembre alle ore  10:30 nella Residenza 
Municipale, a seguito di invito scritto prot.n. 14969  del 17/12/2025  si è riunito il Consiglio Comunale in 1^ 
convocazione

Eseguito l'appello risultano:

Nome Carica politica Presente Assente
CARCIOFALO DIO MANUEL SANTO Consigliere X  
CIULLA ROSALBA Presidente X  
DI BLASI GIUSEPPINA MARIA ESTER Consigliere Scrutatore X  
DI GLORIA CALOGERO Consigliere X  
GIUSA ROSA MARIA Consigliere  X
MICCICHE' GIUSEPPE Presidente  X
MILAZZO VINCENZO Consigliere Scrutatore X  
MIRAGLIA GIUSEPPE Consigliere X  
NICOLETTI LORENZA Consigliere Scrutatore X  
ROMANO SILVIA Consigliere X  
TAMBURELLO MARIA Consigliere   X
ZARBA ANGELICA Consigliere X  

Presenti n. 9  Assenti n. 3
 Partecipa alla seduta il   Segretario del Comune  AVV. GIUSEPPE SPERANZA
Il  ROSALBA CIULLA , nella sua qualità di presidente constatato  il numero degli intervenuti 
dichiara aperta la seduta. 
 Invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto sopraindicato, compreso nell'odierna 
adunanza.



Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”;

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 
agosto 2014, n. 126;

Visto  in particolare:
 l'art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, in base al quale “Gli enti locali ispirano la propria 

gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di 
programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario 
entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio 
sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 
programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti con decreto del 
Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”;

 l'articolo 170, comma 1, il quale disciplina il Documento unico di programmazione precisando che  
“Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 
programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo 
schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di 
aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al periodo di 
programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione 
del documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione una relazione 
previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo 
le modalità previste dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento 
unico di programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che 
hanno partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a 
decorrere dal 1° gennaio 2015”;

CONSIDERATO CHE in ultimo con decreto Ministero dell'interno del 24/12/2024 termine per 
l'approvazione del bilancio di previsione 2025/2027 è stato prorogato al 15/02/2025 Fino a tale data è 
autorizzato l'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del citato decreto legislativo n. 267 del 2000".

VISTE, le seguenti deliberazioni di Giunta Municipale:

- n. 75 del 20.11.2025 avente per oggetto: Documento Unico Di programmazione 2025 2027;

- n. 78 del 20.11.2025 avente per oggetto: Approvazione schema  di bilancio di previsione finanziario 
2025 -2027 (art.11 Dlgs.n.118/2011);

- n.66 del 16.10.2025 avente per oggetto: Approvazione schema del programma triennale delle 
OO.PP.  relativo al triennio 2025-2027 e programma triennale delle forniture e servizi 2025-2027;

-  n.67 del 16.10.2025 avente per oggetto: Elenco degli immobili allegato “A” da inserire nel Piano di 
Alienazione e valorizzazioni immobiliari 2025/2027;

-  n.71 del 29.10.2025 avente per oggetto: Adozione del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (Piao) 
provvisorio per il triennio 2025-2027 - art. 6 d.l. n. 80/2021, convertito con modificazioni dalla legge 
06.08.2021, n. 113.- con particolare riferimento alla sezione D.3 ( personale);

-  n.44 del 25/07/2020 avente ad oggetto: “Servizi a domanda individuale. determinazione delle tariffe e 
contribuzioni 2020 e individuazione del tasso di copertura dei costi di gestione per l'anno 2019;

-  n.53 del 07/08/2025 avente ad oggetto: “Riaccertamento Ordinario Residui 2024”;  



            
Preso atto che  a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell'ordinamento contabile degli enti 
territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”;

Evidenziato che, ai sensi dell'art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono formulate sulla 
base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di Programmazione, osservando altresì i 
principi contabili generali e applicati;

Visto inoltre l'art. 174, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l'organo esecutivo predisponga lo 
schema del bilancio di previsione, del Documento unico di programmazione, unitamente agli allegati e alla relazione 
dell'organo di revisione, al consiglio comunale per la sua approvazione;

Considerato  che l'ufficio di ragioneria di concerto con i  responsabili dei settori ha elaborato le previsioni di entrata e 
di spesa , che comunque  sono state inserite anche in base all'analisi delle spese effettuate nell'anno precedente;

Preso atto che  ai sensi del D. Lgs. N. 118/2011 come modificato ed integrato dal D. Lgs. N. 126/2014, in merito alla 
predisposizione del bilancio di previsione e alla codifica delle singole voci, viene stabilito che:

“Art. 12 (Omogeneità della classificazione delle spese) 
1. Allo scopo di assicurare maggiore trasparenza delle informazioni riguardanti il processo di allocazione delle risorse 
pubbliche e la destinazione delle stesse alle politiche pubbliche settoriali, e al fine di consentire la confrontabilità dei 
dati di bilancio in coerenza con le classificazioni economiche e funzionali individuate dai regolamenti comunitari in 
materia di contabilità nazionale e relativi conti satellite, le amministrazioni pubbliche di cui all' articolo 2, adottano 
uno schema di bilancio articolato per missioni e programmi che evidenzi le finalità della spesa. 

Art. 13  (Definizione del contenuto di missione e programma) 
1. La rappresentazione della spesa per missioni e programmi costituisce uno dei fondamentali principi contabili di cui 
all' articolo 3. Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni 
di cui all'articolo 2, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate. I programmi rappresentano 
gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nell'ambito delle missioni. 
2. L'unità di voto per l'approvazione del bilancio di previsione delle amministrazioni di cui all'articolo 2 è costituita 
dai programmi. 

Art. 14  (Criteri per la specificazione e classificazione delle spese) 
1. Unitamente alle rilevazioni contabili in termini finanziari, economici e patrimoniali, i documenti di bilancio previsivi 
e consuntivi delle Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 2, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 13 
ripartiscono le spese in: 
a) missioni, come definite all'articolo 13, comma 1, secondo periodo. Le missioni sono definite in relazione al riparto di 
competenza di cui agli articoli 117 e 118 della Costituzione. Al fine di assicurare un più agevole consolidamento e 
monitoraggio dei conti pubblici, le missioni sono definite anche tenendo conto di quelle individuate per il bilancio 
dello Stato; 
b) programmi, come definiti all'articolo 13, comma 1, terzo periodo. I programmi si articolano in titoli e, ai fini della 
gestione, sono ripartiti in macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. I capitoli e gli articoli, ove previsti, si 
raccordano con il quarto livello di articolazione del piano dei conti integrato di cui all'articolo 4. La Giunta 
contestualmente alla proposta di bilancio trasmette, a fini conoscitivi, la proposta di articolazione dei programmi in 
macroaggregati.

Art. 15 (Criteri per la specificazione e la classificazione delle entrate) 
1. Le entrate degli schemi di bilancio finanziario di cui all' articolo 11 sono classificate secondo i successivi livelli di 
dettaglio: 
a) titoli, definiti secondo la fonte di provenienza delle entrate; 
b) tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza, ai fini 
dell'approvazione in termini di unità di voto. Ai fini della gestione e della rendicontazione le tipologie sono ripartite in 
categorie, capitoli ed eventualmente in articoli secondo il rispettivo oggetto. I capitoli e gli articoli, ove previsti, si 
raccordano con il quarto livello di articolazione del piano dei conti integrato di cui all'articolo 4. La Giunta 
contestualmente alla proposta di bilancio trasmette al Consiglio, a fini conoscitivi, la proposta di articolazione delle 
tipologie in categorie. 
2. Nell'ambito delle categorie è data separata evidenza delle eventuali quote di entrata non ricorrente. 

Considerato che l'allegato 4/1 al D. Lgs. N. 118/2011 e smi, principio contabile  dedicato alla programmazione Al 
punto  n. 9 rubricato “il bilancio di previsione finanziario” e specificatamente  al punto n. 9.1 “Definizione” recita:
“Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di 
natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell'arco temporale considerato nei Documenti di 
programmazione dell'ente (il DEFR regionale e il DUP degli enti locali), attraverso il quale gli organi di governo di un 



ente, nell'ambito dell'esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione 
delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l'amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto 
previsto nel documento di programmazione.
Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale. 
Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità:
�� politico-amministrative in quanto consente l'esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo che gli organi di 
governance esercitano sull'organo esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la gestione amministrativa nel corso 
dell'esercizio;
�� di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a sostenere le 
amministrazioni pubbliche nel processo di decisione politica, sociale ed economica;
�� di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla natura finanziaria del 
bilancio;
�� di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di funzionamento e di 
investimento programmate. Per le regioni il bilancio di previsione costituisce sede per il riscontro della copertura 
finanziaria di nuove o maggiori spese stabilite da leggi della regione a carico di esercizi futuri;
�� informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed amministratori, dirigenti, 
dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, fornitori e creditori, 
finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi in corso di realizzazione, nonché in merito all'andamento 
finanziario della amministrazione.
La classificazione delle spese in missioni, programmi, macroaggregati, capitoli ed eventualmente, in articoli, prevista 
dagli articoli 12, 13 e 14 del decreto legislativo n. 118/2011, è posta in  relazione ai livelli di governo cui è attribuita la 
responsabilità della distribuzione delle risorse.

La funzione politico amministrativa di indirizzo e controllo è svolta dal Consiglio, che la esercita attraverso 
l'approvazione del bilancio autorizzatorio per missioni e programmi e titoli, che ripartisce le risorse disponibili tra le 
funzioni e i programmi.
Nell'ambito della destinazione delle risorse tra le missioni dell'ente, e nel rispetto di quanto previsto dalla legge e dal 
documento di programmazione, la funzione di ripartizione delle risorse in considerazione della natura economica della 
spesa, è svolta: 
- negli enti locali dalla Giunta, attraverso la ripartizione delle tipologie di entrata in categorie, capitoli ed 
eventualmente in articoli e dei programmi di spesa in macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. Tale 
documento costituisce il piano esecutivo di gestione. 
Attraverso il bilancio finanziario gestionale delle regioni e il PEG degli enti locali, si provvede anche ad attribuire ai 
titolari dei centri di responsabilità aministrativa le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi assegnati. Per gli 
enti locali il PEG costituisce anche il fondamentale strumento di determinazione degli obiettivi di gestione e di 
affidamento degli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei programmi previsti nel bilancio."

Visto lo schema del bilancio di previsione finanziario 2025-2027 redatto secondo l'all. 9 al d.Lgs. n. 118/2011, il quale si 
allega al presente provvedimento,  per formarne parte integrante e sostanziale, e risulta corredato di tutti gli allegati 
previsti dall'art. 174 del d.Lgs. n. 267/2000 nonché dal dall'art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011;

Rilevato che gli stessi risultano redatti in conformità ai principi contabili generali ed applicati di cui al d.Lgs. n. 
118/2011 nonché della normativa vigente in materia per il risanamento della finanza pubblica e per il rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica;

Tenuto conto che il bilancio in oggetto risulta coerente con gli obiettivi di finanza pubblica e gli equilibri di bilancio;
Vista e richiamata la seguente  deliberazione:

- n.44 del 26/06/2025 avente ad oggetto “Destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative per 
violazioni al codice della strada per l'anno 2025”;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011;
Visti i principi contabili allegati al D. Lgs n. 118/2011 smi;
Vista la legge n. 208/2015;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;



PROPONE DI DELIBERARE

1. di approvare, ai sensi dell'art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell'art. 10, comma 15, del d.Lgs. n. 
118/2011,  lo schema del bilancio di previsione finanziario 2025-2027, redatto secondo l'allegato 9 al d.Lgs. n. 
118/1011, così come dagli allegati sopra citati, compresa la nota integrativa nella quale risultano riportati tutti i 
documenti e i  dati contabili, previsti dall'articolo 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 e dall'articolo 172 del d.Lgs. 
n. 267/2000, che costituiscono parte integrante e sostanziale dell'atto deliberativo;

2. di dare atto che lo schema di bilancio di previsione 2025-2027, è redatto secondo i principi generali ed applicati di 
cui al D.Lgs. n. 118/2011 e secondo le norme vigenti in materia di finanza pubblica.

Preliminarmente, aperta la trattazione sul punto n. 2, da parte del segretario verbalizzante si dà atto che da 
parte dei revisori, dopo il disposto rinvio del giorno precedente, è pervenuta una nota (la lettere n. 55 del 
27.12.2025, che ci si riserva di acquisire dopo la protocollazione) con cui giustificano l'impossibilità a 
partecipare (neanche da remoto) per la seduta odierna, mentre si dà atto che il Dr. Spinella, laddove 
dovesse richiedersi un suo intervento, ha dato disponibilità ad essere contattato anche a mezzo di video-
chiamata, dopodiché chiesta la parola intervengono:

- Il consigliere Di Gloria, il quale anticipa quelli che, a suo giudizio, sono i possibili rischi legati 
all'eventuale mancata approvazione della proposta di bilancio precisando che, al di là di quelle che 
sono le provocazioni lanciate via social con le dichiarazioni del Sindaco, è sotto gli occhi di tutti che la 
maggioranza assente, costringe l'opposizione ad assumersi la responsabilità di approvare il bilancio per 
salvare il comune e, comunque, per poter dare una risposta concreta ai tanti fornitori che aspettano di 
essere pagati. Ancora, ci tiene a precisare come, a dispetto di chi parla di “amministrazione di potere” 
oggi ai consiglieri responsabili e presenti in aula (anche se in giornate festive) si chiede di 
“amministrare servizi” e salvare l'Ente.

- Il consigliere nicoletti la quale, si dice d'accordo con l'intervento del consigliere Di Gloria, rimarcando 
come i consiglieri presenti siano da considerarsi responsabili e sottolineando come, in ogni caso, non ci 
sia alcuna maggioranza “manovrata” da nessuno.

- Il consigliere Di Blasi, la quale tiene a precisare che, come detto dal consigliere Nicoletti, nessuno 
manovra alcuna maggioranza in consiglio, al riguardo sottolineando come non si comprenda il post del 
sindaco, peraltro oggi non presente in aula così come, insieme a lui, nessuno della sua squadra che, al 
momento dell'elezione, lo rappresentava e lo appoggiavano. Piuttosto, quello che scrive il Sindaco, 
sembra il tentativo di giustificare le sue responsabilità, cercando di addossarle ad altri (cercando 
colpevoli fra i vari consiglieri) e negano i propri fallimenti amministrativi. Anche per questo, si rinnova 
l'invito a rassegnare, anche dopo l'eventuale approvazione del bilancio, le dimissioni da sindaco per 
impossibilità a proseguire nell'azione amministrativa.

Quindi, il presidente f.f. cede la parola al segretario verbalizzante che, anche nella veste di f.f. responsabile 
area finanziaria, anticipa che, al momento del voto, sarà chiesto di votare oltre che la proposta di 
deliberazione già trasmessa ai consiglieri e su cui si sono espressi con il proprio parere anche i revisori, 
anche n. 2 emendamenti tecnici, proposti dall'Ufficio di Ragioneria e di cui anticipa il contenuto:

- Al riguardo, si espone la proposta di emendamento tecnico di cui alla nota prot. 15309 del 23.12.2025 
su cui risulta espresso, con nota prot. 15343 del 23.12.2025, anche il parere da parte dei revisori di cui 
al verbale n. 37 del 23.12.2025. tale emendamento ha ad oggetto la presa d'atto del mancato 
inserimento al programma di una variazione di bilancio, già sottoposta anche a ratifica del Consiglio e, 
da quest'ultimo organo già approvata con la delibera di C.C. n. 9 del 9.4.2025



- Si espone quindi la proposta di emendamento tecnico di cui alla nota prot. 15402 del 24.12.2025 su cui 
risulta espresso, con nota prot. 15442 del 27.12.2025, anche il parere da parte dei revisori di cui al 
verbale n. 38 del 24.12.2025. tale emendamento ha ad oggetto la chiesta regolarizzazione contabile di 
n. 5 pignoramenti, così come risultante dal prospetto inviato dalla Tesoreria, con operazione da 
effettuarsi entro il termine del 31.12.2025

Dopodiché, non essendoci altre richieste di intervento, il presidente chiede di passare alle dichiarazioni di 
voto sulla proposta avente ad oggetto l'approvazione dello schema di bilancio di previsione finanziario 
2025/2027, per cui si esprimono:

- Il consigliere Di Gloria il quale premette che per coerenza esprime voto astenuto, ricadendo sulla 
maggioranza l'obbligo di votare ed approvare le proprie proposte, anche perché l'unico obiettivo è il 
bene comune di Pietraperzia e la salvaguardia di quel che resta dei conti;

- Il consigliere nicoletti, a nome del gruppo misto preannuncia voto astenuto, comunque in continuità 
con il voto espresso sull'approvazione del DUP;

Non essendovi altri interventi né dichiarazioni da rendersi, il presidente pone ai voti la proposta 

Quindi, posta ai voti la proposta di approvazione schema di bilancio di previsione finanziario 2025/2027 
(art. 11 D. Lgs. N. 118/2011), 

 presenti  e votanti n. 9 consiglieri / assenti n. 3 (Tamburello, Giusa e Miccichè), 

su tale proposta

il Consiglio

con n. 6 voti favorevoli (Carciofalo, Zarba, Ciulla, Romano, Miraglia e Milazzo), n. 0 voti contrari e n. 3 voti 
astenuti (Di Gloria, Di Blasi e Nicoletti)  espressi in modo palese per alzata di mano, A MAGGIORANZA 
APPROVA la proposta avente ad oggetto “Approvazione schema di bilancio di previsione finanziario 
2025/2027 (art. 11 D. Lgs. N. 118/2011)” .

Dopodiché, come da proposta avanzata dal Responsabile f.f. dell'area Finanziaria, il presidente pone ai voti 
la proposta di approvazione dell'emendamento di cui alla nota prot. 15309 del 23.12.2025, avente ad 
oggetto l'inserimento al programma della ratifica della variazione operata con la delibera di C.C. n. 9 del 
9.4.2025 e, posta ai voti la detta proposta, 

 presenti  e votanti n. 9 consiglieri / assenti n. 3 (Tamburello, Giusa e Miccichè), 

su tale proposta

il Consiglio

con n. 6 voti favorevoli (Carciofalo, Zarba, Ciulla, Romano, Miraglia e Milazzo), n. 0 voti contrari e n. 3 voti 
astenuti (Di Gloria, Di Blasi e Nicoletti)  espressi in modo palese per alzata di mano, A MAGGIORANZA 
APPROVA la proposta di emendamento tecnico di cui alla nota prot. 15309 del 23.12.2025.

Così come, successivamente, sulla base della proposta avanzata dal Responsabile f.f. dell'area Finanziaria, il 
presidente pone ai voti la proposta di approvazione dell'emendamento di cui alla nota prot. 15402 del 
24.12.2025, avente ad oggetto la regolarizzazione contabile dei n. 5 pignoramenti per l'importo 
complessivo di € 37.131,59 e posta ai voti la detta proposta, 

 presenti  e votanti n. 9 consiglieri / assenti n. 3 (Tamburello, Giusa e Miccichè), 

su tale proposta

il Consiglio



con n. 6 voti favorevoli (Carciofalo, Zarba, Ciulla, Romano, Miraglia e Milazzo), n. 0 voti contrari e n. 3 voti 
astenuti (Di Gloria, Di Blasi e Nicoletti)  espressi in modo palese per alzata di mano, A MAGGIORANZA 
APPROVA la proposta di emendamento tecnico di cui alla nota prot. 15402 del 24.12.2025.

Quindi, come da punto inserito in proposta, viene posta ai voti la richiesta di dichiarazione di immediata 
esecutività della Delibera di approvazione dello schema di bilancio, così come già approvato anche sulla 
base degli approvati n. 2 emendamenti tecnici, per cui, 

presenti  e votanti n. 9 consiglieri / assenti n. 3 (Tamburello, Giusa e Miccichè), 

su tale proposta

il Consiglio

con n. 9 voti favorevoli, espressi in modo palese per alzata di mano, ALL'UNANIMITA' APPROVA di 
dichiarare l'IMMEDIATA ESECUTIVITA' della delibera avente ad oggetto “Approvazione schema di bilancio 
di previsione finanziario 2025/2027 (art. 11 D. Lgs. N. 118/2011)”.

Il Presidente del Consiglio Comunale, pone ai voti la proposta di delibera,con l'assistenza degli 
scrutatori.

Nome Cognome Presenti / Assenti  Esito Votazione 
 ROSALBA CIULLA Presente Favorevole
 SILVIA ROMANO Presente Favorevole
 ANGELICA ZARBA Presente Favorevole
 VINCENZO MILAZZO Presente Favorevole
 MANUEL SANTO CARCIOFALO DIO Presente Favorevole
 GIUSEPPE MIRAGLIA Presente Favorevole
LORENZA NICOLETTI Presente Astenuto
CALOGERO DI GLORIA Presente Astenuto
GIUSEPPINA MARIA ESTER DI BLASI Presente Astenuto
Assenti alla votazione
GIUSEPPE MICCICHE' Assente Non vota
MARIA TAMBURELLO Assente Non vota
ROSA MARIA GIUSA Assente Non vota

Totale votanti: 9  Voti Favorevoli: 6 Voti Contrari: 0 Astenuti: 3
votazione Nominale                      
Il Consiglio Comunale con la votazione sopra meglio specificata,viene APPROVA
la proposta di delibera avente per oggetto: APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO 
DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025-2027 (ART. 11 D.LGS. N. 118/2011)
Il presidente ne proclama l'esito.

Immediata esecutività: S

BILANCIOPREVISIONE_2025.
D.G.M. N. 78 DEL 20.11.2025
PARAMETRI DI DEFICITARIETA' 2024
PIANO DEGLI INDICATORI 2025
D.G.M. N. 75 DEL 20.11.2025 DUP
Nota integrativa al bilancio di previsione 2025 2027



emendamento
verbale
verbale

Il presente verbale viene letto approvato e sottoscritto come segue.

 IL  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
 F.to  ROSALBA CIULLA

 IL CONSIGLIERE ANZIANO
 F.to  CIULLA ROSALBA

 IL   SEGRETARIO COMUNALE
 F.to  AVV.  GIUSEPPE SPERANZA

                               
N°   registro atti pubblicati

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
I1 sottoscritto Responsabile del procedimento delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, attesta che la 
presente deliberazione è stata pubblicata 

 all'Albo Pretorio on-line e nel sito web istituzionale di questo Comune, pubblicazione n°  per  giorni 
consecutivi dal   al   ai sensi dell'art. 11 della L.R. n. 44/91 e dell'art 32, c. 1, della L. 18.06.2009 n. 69, 
nonché, per estratto, ai sensi dell'art. 6 della L.R. n. 11/2015

 su Amministrazione Trasparente, nella sezione: Provvedimenti
 sottosezione: Provvedimenti organi indirizzo politico

Pietraperzia  

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

         

ATTESTATO DI ESECUTIVITA
    Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, attesta che la presente deliberazione è divenuta esecutiva 
il giorno 
 ai sensi dell'art. 12 Comma 1 della L.R. n.44/1991 essendo trascorsi 10 gg dalla pubblicazione all'albo pretorio on-

line

 ⁭ai sensi dell'art. 12 Comma 2 della L.R. n.44/1991 essendo stata dichiarata l'immediata esecutività

Pietraperzia                                                                                  
  IL SEGRETARIO GENERALE            

                                              DOTT. CALOGERO FERLISI




